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La polemica sulla destinazione del «polmone verde» di Monza 

Salvare il parco o l'autodromo? 
Un dilemma di non facile soluzione - La degradazione dell'ambiente e il pericolo di una definitiva distruzione - Neces
saria una riflessione pacata - La presa di posizione dei comunisti - Le concessioni ai privati e quelle ai Comuni 

MONZA — Due immagini dell'autodromo 

Nostro servizio 
MONZA — Salvare il parco 
o salvare l'autodromo? Anche 
i pi» irriducibili .sostenitori 
dell'autodromo di Monza non 
negano che la sostanza del 
dilemma sia questa. E se cosi 
è. è assai difficile trovare 
una risposta che non SIA. ra
zionalmente. a favore del par
co. contro la sua degradano 
ne strisciante sino alla distru
zione. 

Peccato die la polemica, 
che sta riempiendo m questi 
giorni t giornali, non abbia 
radici nella razionalità. Ami
ci del verde e amici dell'au
todromo si presentano come 
fazioni inconciliabili, luna 
contro l'altra armata. E gli 
argomenti, anche quelli che 
si possono condividere, fini
scono con l'essere lanciati co
me una mazza contro il ne
mico. E' così difficile tenta
re una riflessione pacata su 
una questione fatta di tante 
cose, di interessi privati, di 
bene collettivo, di sentimenti, 
di leggi? 

1 termini della questione so
no presti detti. Il parco di 
Monza, che faceva a suo tem
po da sfondo alla villa reale. 
ora di proprietà dei comuni 
di Monza e Milano, è per più 
della metà in concessione a 
privati. 

Dei 7 milioni e mezzo di 
metri quadrati di verde — pra
ti. bocchi. attraversati dal 
lAimbro. un inquinatissimo fiu
me — più di quattro milioni 
sono in mano a società e 
istituzioni che ne usano per 
le loro particolari attività. 
Sei parco fanno giocare i lo
ro soci o allevano anima'.: 
clubs di tennis, di golf, di 
hockey, società interessate al
le corse dei cani e dei cavalli. 
Ci sono i campi sperimentali 
della scuola di agraria, quel
li della Associazione della ro
sa. E primo fra tutti, il più 
amalo e il più odiato: l'au
todromo. 

La società concessionaria 
— la Sias. collegata all'Ali-
tomobil club — ha a dispo
sizione 1 milione e 200 mila 
metri quadrati di parco, più 
una pLcina, più un camping: 
il tutto per 13 milioni e 200 
mila lire di affitto l'anno. 

Alla fine di quest'anno sca 
de la proroga che i comuni 
di Monza e Milano lianno con 
cesso alla Sias nel lontano 
1973 Allora, proprio perchè 
ci si renderà conto che non 
si poteva di punto iti bianco 
mettere l'autodromo alle por
te. si lasciarono cinque anni 
di tempo agli organizzatori di 
corse per risolvere il proble
ma di dove traslocare. Si 
dice. ora. che la Sias abbia 

Miliardi rastrellati dalle multinazionali del detersivo 

La truffa che viaggia di porta in porta 
L'inchiesta sulla « Golden Products » ha rivelato un mondo di illusioni pagate a caro prezzo - C'è 
voluto un delitto per smuovere le acque - Bisogna adeguare il codice alla « fantasia » dei truffatori 

Dalla nostia redazione 
MILANO — Per centinaia, 
miglia hi «li porsene, l'inchie
sta avviata dalla magistra
tura milanese, sulle multi
nazionali che. con la scu
sa della vendita di prodotti 
a domicilio, realizzano note
voli guadagni puntando su 
estese reti di collaboratori 
dalle qualifiche più strane, 
e stata come un fulmine a 
ne l sereno. La campagna av
viata dalla stampa, d i e ha 
riportato ccu risalto le raf
fiche di comunicazioni g.u-
diziarie emesse da Lucarel
li nei confronti di dirigenti 
nazionali e di /eoa della 
« Golden produets » e della 
« Bestline Italia Spa » per 
reati di truffa pluriaggrava
ta e associazione a delin
quere. ha sconvolto il serafi
co mondo che queste ditte 
creano at torno ai loro colla
boratori. 

Purtroppo, perché venisse
ro alla luce a->socia/.icni co
me* la « Golden Products » 
e la a Betsline » è stato ne-
ce-^.iiio un assassinio, il di 
.sperato gesto di un parruc
chiere che, scoperta la truf
fa. non ha saputo fare al
tro che sparare ni primo ma
nager della Golden che ha 
trovato sulla sua strada. 

Tre anni fa una inchie
sta era .stata aperta a Ro
ma dal giudice istruttore De 
Roberto: dopo aver ascol
tato le proteste di circa tre
cento persone che si erano 
sentite raggirate, il giudice 
aveva emesso sedici mandati 
di cat tura nei confronti di 
a l t re t tant i dirigenti della 
«Golden Products» Nel 
marzo del '77 sei mandati di 
cat tura \ennero emessi an 
che a Genova. I due proces 
si vennero riuniti a Roma 
e nell'ottobre : mandati di 
cat tura furono trasformati in 
mandati di c o m p a r s e n e . 
mentre la cau=a è sempre in 
fase istruttoria. 

Adesso seno arrivate le de
risioni prese dal giudice mi
lanese: se. mandati di com
parizione per dstnbutor; del 

la <t Golden Products » t ra 1 
quali anche la moglie di 
Sergio Stabile, il dirigente 
ucciso all'hotel Hilton dal 
panucchiere di Bollate. A 
qtie.-vti se ne devono aggiun
gere altri 15 nei confronti 
di re.spcnsabili della «Best
line ». Per 8 di loro — Gian
carlo Bordini. Giuseppe Gi-
romi. Federico Brucci. Feh-
ciano Strada. Ines e Rober
to Aleotti. Luigia e Giusy 
Refici — sono già stati spe
diti. Per altre sette perso
ne. che sui « depliant » pub
blicitari rappresentano lo 
« staff » dirigenziale della 
multinazionale, vi è una ri
serva di identificazione. Vi 
è insomma la preoccupazio 
ne che si t ra t t i di nomi di 
comodo e che dietro a J i m 
Russel. Davide Soto, Willie 
Marking, Norman Miller. 
Gianfranco Toscano. Renato 
Maselli e Jerry Wess, vi siano 

I al t re identità. 
i L'attività di queste multi-
| nazionali si impernia .su que

sti incontri abbraccio: e li 
che. nella sfavillante corni
ce di un albergo di presu
mo, viene fatto balenare da
vanti agli occhi del probabi
le nuovo socio un mondo fat
to di lussi, scalata sociale. 
mondanità. sicurezza data 
da guadagni rapidi e facili. 

La sala è preparata con 
cura, l'atmosfera deve esse
re di efficienza, anche se ef
fimera. Grafici in strabilian
te ascesa, lunghe teorie di 
cifre con molti zeri, foto di 
presidenti, dirigenti naziona
li e di zena. lavagne sulle 
quali saranno tracciati cer-

j chi. numeri , nomi, fino a 
i creare un indistinguibile gro-
t viglio. Intorno, luci accese. 

molte volte anche musica 
di sottofendo. In un ango 
Io accatastati , i flaconcini 
de! magico detersivo venden
do ì quali si conquisterà que- I 
sto nuovo mondo. 

Naturalmente a questi 
* meet ing» si va con l'abito 
da sera, quello che s: t i ra 
fuon per :1 cenone dell'ul
t imo dell'anno Per il com
merciante che sta sempre 

nel suo negozio, per la ca
salinga, l'operalo o l'impie
gato, l'effetto è senz'altro 
scioccante. 

Il dirigente at tacca: «gua
dagnavo 300-350 mila al mese, 
ero sempre più arrabbiato 
con il padrone, con ì sinda
cati. Adesso non ho preoc
cupazioni, sto bene ». « Ab
biamo programmi a lunga 
scadenza ». Gli applausi si 
sprecano, l'atmosfera è en
tusiasta. Le distributrici già 
esperte, con una bella fa. 
scia azzurra eco scritta do
rata, sorriderlo, rispondono 
a chi è al microfono, applau
dono. « Certo — ccntinua il 
dirigente — bisogna lavora
re, darsi da fare. Ma noi 
siamo felici ». 

« Quando la gente viene 
qui si sente in un mondo di
verso. certo, non abbiamo 
preoccupazioni, siamo se
reni ». 

Ma pochi giorni fa la se
renità è brutalmente spazza
ta via dal dramma dell'Hil-
tcn : i giornali riportano la 
notizia delle prime indagi
ni. parlano di truffa e il pre
sentatore del «meet ing» af
fronta l'argomento. « Non ab
biamo paura, ma dobbiamo 
stare uniti ». « Certo si può 
fallire, ecco ì quat t ro motivi 
per cui si fallisce ». E ccn 
sicurezza, sempre sorridendo 
comincia ad elencare: «Pri
mo, mancanza di atteggia
mento positivo. Guai ad es
sere ipercritici, non si è po
sitivi ». « Secondo, mancanza 
di organizzazione del proprio 
tempo: non bisogna dormi
re. bisogna organizzare le 
vendite .>. 

Poi il dirigente divisiona
le si ferma ed esclama: « bi
sogna lavorare! ». Una pau
sa e riprende - < terzo, man
canza di obiettivi perdona
li. bisogna avere obiettivi 
scritti Ì>.~ A suffragio di 
quanto detto, viene citato il 
libro « Il migliore venditore 
del mondo». Qualche bat
tuta . ancora applausi poi 
conclude" «quarto, si falli
sce per mancanza d; entu

siasmo. Noi siamo entusiasti , 
crediamo in qualche cosa che 
ci darà qualche cosa... Per
ché fare una vita grigia? ». 
Il martellamento continua e 
il contratto, che poche ore 
prima era stato proposto da 
un conoscente, sembra l'eldo
rado. 

Si t ra t ta di una gallina 
dalle uova d'oro soltanto per 
chi dirige il gioco. Il magi
strato ricordava che sul mi
lione 700 mila che viene ver
sato per l'acquisto del pro
dotto, si ha in cambio molto 
poco. Se si vuole rescindere 
il contratto, si riesce, al mas
simo. a recuperare il milio
ne. 4-500 mila lire vengono 
t ra t tenute a per spese di Istru
zione e propaganda ». cioè 
1 « meeting ». Basta parteci
pare ad uno solo di essi, an
che al primo. 

La organizzazione punta 
sulla grande massa dei con
trat t i di « distributore diret
to ». una base larghissima 
per un piccolo vertice. La 

«Bestl ine» mira a quanto 
pare, ai 125 mila distribu
tori. sarebbero 212 miliardi 
versati in anticipo, anche se 
il guadagno fosse del 40-50 
per cento, la cifra risultereb
be sempre enorme. 

Il magistrato ricordava: 
« L'obiettivo è quello di ave
re sempre nuovi soci, ncn è 
importante vendere ». E per 
realizzare questi obiettivi 
ogni nuovo distributore vie
ne sguinzagliato alla ricerca 
di nuovi soci. Le percentuali 
che si ottengono sulle quo
te di adesione permettono 
guadagni più facili della ven
dita dei prodotti, gli scatolo
ni di detersivi molte volte 
restano in cantina. 

Oggi, ricordava il dr. Lu-
carello, il concetto di truf
fa deve essere visto diversa
mente. Sono truffe di so
stanza.' Anche il nostro co
dice deve adeguarsi alla fan
tasia dei truffatori. 

Gianni Piva 

Improvvisa scomparsa 
di Quinto Antonietti 

ASCOLI — E' morto ieri ad 
Ascoli il compagno Quinto 
Antonietti. nobile figura di 
militante comunista, di com
battente partigiano, di diri
gente operaio. Nato a Fubme 
Monferrato nel dicembre del 
1914 si trasferì giovanissimo 
nel Biellese dove divenne ope
raio tessile presso la filatura 
di Tollegno. Stabili i suoi pri
mi rapporti con il Par t i to Co
munista nel 1934. sfidando i 
rigor» della clandestinità e 
della persecuzione fasciata. 
Nel 1940 fu arres ta to e coin
volto nel processo intentato 
contro il compagno Morani-
no. Condannato dal tr .bunale 
speciale rimase :n carcere fi
no all'agosto del 1943. Uscito 
da: carcere fu a t t .v id imo or
ganizzatore partigiano nel 
B.ellese e la Liberazione Io 

vide comandante della 12 a 
divisione Garibaldi, quella che 
liberò Vercelli. 

Dopo la Liberazione il com
pagno Antonietti fu impegna
to dal parti to in funzioni di 
notevole responsabilità, pri
ma a Vercelli e poi a Geno
va dove rimase fino al '57. Si 
trasferì poi a Roma dove per 
numerasi anni ancora, e fino 
al pensionamento, lavorò 
presso gli impianti della 
GATE, la tipografia dove s: 
stampa il nostro giornale. 

Alla famiglia del compagno 
Qu.nto Antonietti giungano 
in questo momento le più sin
cere a!fettucce condoglianze 
del parti to e de: nostro gior
nale. 

I funerali s: svolgeranno 
fl.Ie 10 30 di oggi ad AscoL i 
P.ceno. 

Gradite a Pescara tutte le presenze, purché non ufficiali 

Festa de : tutto affidato ai « colori » di casa 
Dal nostro inviato 

PESCARA — Il cielo pulito 
dopo quat t ro g.om: di p.oz 
già da sttig.one dei monsoni 
ha r .njrancato ieri mat t ina 
gli organizzatori della se 
conda Festa nazionale de!-
ì'Amietzia che si tiene nella 
cit tà abruztese fino a dome 
rj:ea prossima. Tanta atten
zione alle condizioni meteoro
logiche si capu te facilmente 
una volta detto che l'area 
principale deila fe.^ta demo
cristiana. con stands (150), 
s t rut ture mobili e tu t to quan
to, è sistemata all'unico ri
paro delle scarse chiome del
la pineta di Pescara, sei et
tari un tempo appartenuti al 
barone d'Avalos 

D'altro canto non basta il 
.-•ole per assicurare il .>uoces 
t-o di una iniziativa del ge
nere. Ma i dirigenti democri
stiani sono ca»i sicuri della 
val.d.tà del programma an
nunciato. fatto di dibattiti e 
d.scomusic. comizi e balletti. 
poadma romagnola e vino 
•«ance friulano, interviste e 
concerti <>oio per ospitare il 
complesso della Scala la se 
ruta conclusiva, s* ne an
dranno 10 mil.oiiu da avven 

turarsi anche in previsioni 
pubbliche. In breve, c'è chi 
conta di arrivare ad ospitare 
da 300 a 500 m.la persone" 
e in questo modo si riuscireb
be a chiudere in pareggio un 
bilanr.o che segna, alla voce 
uscite, una cifra di 500 e pas
sa milioni. 

Alla fine delia prima gior
na ta è praticamente impos 
sibile tentare di controliare 
i preventivi, non solo quelli 
sull'afflusso o sugli introiti. 
Vogliamo dire che quel che sì 
è visto finora non è affatto 
sufficiente per capire quale 
risonanza la festa nazionale 
della DC finirà per avere, né 
— ancor più — quale segno. 
quale carattere, tra i tan
ti. sia destinato a prevale
re. E qui è il caso di spo
stare l'occhio .sulle Intenzio
ni e sui programmi degli or
ganizzatori. 

Le venti pagine del x calen
dario <» — dal 2 al IO di 
settembre — offerto al visi
tatori chiariscono solo due 
cose: l'assenza t« voluta », 
spiegano ì funzionari de) di 
un filo conduttore — politi
co e culturale — della fe
s t a : la chiusura, anche que
sta difesa ma non spiegata. 

r dei dibattiti e delle occasio
ni di confronto ad altri ap 
porti non democristiani, o 
comunque estranei al mondo 
cattolico. I dirigenti de re-

; plicano che la festa e aper-
! ta a tutti , e quindi anche al-
> le altre forze politiche e cul-
! turali , le quali vogl.ano. pe

rò. parteciparvi di propria 
iniziativa, perchè nel « car
tellone » degli incontri e del 
le discussioni inviti esterni 
non ce ne sono. Relazioni ed 
interventi seno tutti , rigoro
samente. affidati a raopre-

1 sentant i dei • colon » di casa. 
Cosi, a discutere sull'Eu

ropa, sul pensiero di Moro. 
sul rapporto t ra sindacati e 
partiti e sui problemi della 
ripresa, sulla donna, sulla 
scuola, sulla «difesa ctella vi
ta », sul « volto popolare del
la DC r. suile questioni del
lo sviluppo, sui temi del 
«par t i to negli anni "80» (so
no questi 1 titoli principali) 
saranno quasi esclusivamen
te t « grossi calibri » demo
cristiani. Da cronisti, regi
streremo 1 risultati. L'obiet
tivo degli organizzatori, di
chiarato. è .soprattutto qus.-
lo di « sviluppare il coilJ 
quio » — dopo i fa\orevo'.i 

r:>ulia:i. inattesi for^e nel 
la .vCa.-a DC. de'.'.a festa di 
Palmanova — con il « volto 
sconosciuto » dell 'elettorato 
democristiano, nello sforzo di 
consolidare un rapporto an 
che al di fuori de.le sez.onL 
dei comizi e dei congressi 

Forse e per questo che alia 
festa si è voluto dare un ta 
gl:o tut to interno Basterà a 
risolvere i problemi che for
se qualcuno temeva? E' dif
ficile dirlo. Fat to s ta che a 
scorrere il programma della 
festa ci si accorge facilmen
te che le spinte contrastant i 
che agitano il par t . to demo
cristiano e la sua area cultu
rale si npresentano tu t te as
sieme. dalle ambizioni tecno
cratiche degli • specialisti > 
dell'Are! alle inquietudini 
« popolari > e solidaristiche 
di gran parte dei mondo cat
tolico e della sua più antica 
tradizione. 

La prima giornata, tut ta
via. è «tata dedicata al pub
blico: e nella sala De Cecco. 
un auditorium al centro di 
Pescara. Emilio Colombo, 
Rumor. Granelli. Natali . An-
toniozzi e Petrilli, assieme al 
tedesco Klepsch. presidente 
del gruppo parlamentare del 

Part i to popolare europeo. 
hanno dato vita a un dibat
tito abbastanza « specialisti 
co » sulle funzioni e il ruolo 
del parlamento europeo di 
prossima elezione. Non si può 
dire che vi SÌ* s ta ta un'af
fluenza di massa. Ma d'altro 
canto, quello che interessava 
maggiormente era ceno al
tro. probabilmente, lanciare 
un'immagine, dare il segnale 
di un partito che sì dichiara 
pronto a puntare gran par te 
del proprio futuro su pro
getti di dimensioni più ampie 
di quelli fin qui sperimentati . 
A rimarcare il messaggio, è 
servito in serata anche il 
« comizio europeo ». oratore 
ufficiale il belga Tindemans. 
presidente del PPE. Sul pal
co gli hanno fatto corona tut
ti i « big » de. a cominciare 
da Zaccagmni e Piccoli. Do
veva esserci anche Forlani. 
da poco assurto al ruolo di 
anti-Zaccagnini. Ma impegni 
diplomatici — spiegano alla 
direzione della festa — gli 
hanno impedito di essere pre
sente. Non risulta che abbia 
espresso rammarico. 

Antonio Oprane* 

un progetto pronto e che si 
appresti a farlo conoscere in 
un attesissima conferenza 
stampa che si terrà, forse. 
venerdì prossimo. Intanto di
vampa la lotta prò o contro 
l'autodromo, prò o contro il 
parco, prò <> contro il ritmo 
vo del contratto quinquenna 
le d'affitto. 

Ad alimentare il fuoco è 
intervenuto anche l'assessore 
regionale all'ecologia, il de 
Pisani, perentorio nel richia 
mare le delibere con le quali 
i due comuni proprietari del 

! parco hanno dichiarato * in-
| compatibile » l'autodromo con 
i il parco stesso, molto meno 

preciso nel dire quel che la 
Regione ha fatto in questi 
anni per trovare una soluzio
ne al problema p come inten
da realizzare il parco del 
Lamino di cui quello di Mnn 
za sarebbe la parte più an
tica. nobile, pregiata. Sulla 
scia dello scontro ciascuno ha 
detto hi sua, senza risparmia 
re accuse e scherno agli av
versari Molto spesso con non 
motivata ingenerosità Perché. 
per esempio, ironizzare su 
quello che molti monzesi sen 
tono come gratificante — ti' 
autodromo ha re.so la nostra 
città famosa nel mondo » — 
rinunciando a capire un sen 
timcnto sul quale si può. po
sitivamente. far leva per ri
dare a Monza il suo splendi
do parco, prezioso di essenze 
rare, corona ad una villa che 
si è degradata insieme al ver 
de circostante? 

Certo questo sentimento dei 
monzesi, di attaccamento al
l'autodromo è stato brutalmen
te strumentalizzato da chi nel
l'autodromo vede solo una 
struttura su CHI" convergono 
interessi economici enormi. Su 
questo sentimento ha puntato. 
appunto. l'Automobile club, o 
la Sias che dir si voglia, per 
contrastare di fatto le deli 
berazioni dei due consigli co
munali proprietari del parco. 
arroccati in una posizione di 
immobilismo, di difesa pura 
e semplice dell'acquisito, un 
immobilismo che il parco ha 
pagato con migliaia di alberi. 
E i comuni di Monza e Mi
lano con centinaia di milioni. 

Xcl settore delle macchine 
da corsa la tecnica è in co
stante, rapidissima evoluzio
ne. Basta una * minigonna > 
o un ventilatore per richie
dere ai circuiti curve con 
raggio diverso, direzioni di 
fuga più ampie e sicure. Ab
biamo visto tutti, anche noi 
profani, nelle domeniche di 
corsa del gran premio di for
mula uno. attraverso le splen
dide trasmissioni in diretta 
dal Kurburgnng o dall'Olan
da che cosa sia diventata una 
corsa oggi: una partenza paz
za con collisioni paurose, te
sta-coda che sbattono i boli
di fuori pista, sorpassi che 
finiscono m grovigli di mac
chine. 

Non c'è stato né un morto 
né un ferito, in tanto dram
matico schianto, perché i cir
cuiti si snodano per decine 
di chilometri, rettilinei, curve. 
chicanes progettati per le al
te velocità e protetti da am
pi spazi aperti ai bordi della 
pista, veri e propri ammor
tizzatori per violente uscite 
di strada. 

Niente di tutto questo è pos
sibile sull'anello di Monza. 
Nel 1955 fu inaugurata la pi
sta di alta velocità: 600 mi
lioni di investimento, soppor
tato tutto dai comuni di Mon
za e Milano e dalla provin
cia di Milano. Dopo poche ga
re fu abbandonata perché 
troppo pericolosa per i piloti. 

Si può andare avanti cosi? 
Si può continuare a infierire 
sul verde del parco e ad in
quinare senza neppure avere 
la prospettiva che l'autodro
mo regga all'evolversi della 
tecnologia delle corse? IM ri
sposta più sensata, ci pare. 
è quella che viene dai comi
tati cittadini del PCI di Mon
za e di Milano. Jl PCI resta 
del parere, già espresso nel 
dibattito del 1373, che l'auto
dromo è un impianto ogget
tivamente incompatibile con 
l'esigenza e il mantenimento 
di un parco pubblico, natura
le piumone per una vasta area 
metropolitana. Il problema 
dell'autodromo va però af
frontato nei suoi termini con
creti richiamando innanzitut
to la società che gestisce rim
pianto al dovere di cercare 
una alternativa a Monza Ai-
la / f f di dicembre è indi 
svci*abi',e che i comuni di 
Monza e Milano tornino sul 
la lor i decisinm di non rin
novare la convenzione per V 
autodromo nel parco. Ad essi 
si può chieder* una proroga 
a bre. •» termine, ben definì 
ta nel tempo, tema nessuna 
nuova manomissione del ver
de del parco, per consentire 
di lavorare ad una soluzione 
alteri.-.tir a. 

Ecco: la soluzione alterna
tiva. Venerdì prossimo la Sias 
farà delle proposte. C'è da 
augurarsi che siano pratica
bili. Intanto la Regione non 
perda altro tempo Se andrò 
aranti la costruzione effetti
va del parco del Lambro, an
che le ferite del parco di Mon
za — l'autodromo è la più 
ulcerante di tutte — pttran-
- j essere sanate. 

Renata Bottaralli 

CENTRO DI FIRENZE 
PER LA MODA ITALIANA 

presenta le manifestazioni 
del secondo semestre 1978 

PITTI-BIMBO 
PITTI-UOMO 
PITTÌ-FILATI 
2° CASUAL 
P I T T I - C A S A 30 settembre '2 ottobre 

PITTIDONNA I? 16 ottobre 

2 5 settembre 

15 18 settembre 

21.23 settembre 

23 26 settembre 

L'~greì:oc.<. . a i ; L 1 -

coTT'ciic; spcc 0'2za''. ej a e:,. '. ;\ - ; 
Per Info'me. o' r'o.i'c- -"'t -.'-.• - p „'• : --•-;.velie! 

Centro di Firenze per la Moda Italiana 
Va Faenza :03.111 • 50123 hotn* - i n. far o kL vi ; . .Xvl. : 3 

A FERRARA 
SABATO 9 e DOMENICA 10 SETTEMBRE 1978 

Ci 

GRANAROLO 

CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE 

3 FESTA 
DEL LATTE 

presso la Centrale 
Via Messidoro, 8 

CHIESUOL DEL FOSSO 

È 
V 

PROGRAMMA 
SABATO 9 SETTEMBRE 
Or* 20,30 - Ballo all'aperto con l'Orchestra «< Bruni e le Stars di 

Romagna ». 
DOMENICA 10 SETTEMBRE 
Ore 9.00 - Caccia al tesoro. 
Ore 15,00 • « Coro dei Piccoli Cantori di S. Francesco ». 
Ore 15,30 • Prova dimostrativa di mungitura per bovine selezionate. 
Ore 16,00 - Spettacolo dei « Burattini di Nevio». r .. r.oi -, •>-
Ore 17,00 • Esibizione della « Jazz Band di Cento ». 
Ora 18,00 - Saluto ai convenuti. 
Ore 18,30 • Estrazione premi fra i presenti. » . ' , • . . \ 
Inoltre: Visita alla stalla tipo - Mostra-mercato della Coopcrazione 
Agricola • Visita allo stabilimento ed assaggio gratuito del latte -
Ristorante della Coopcrazione e stands gastronomici. 

Ampi parcheggi auto 
Domenica: servizio autobus gratis da Piazza Savonarola alla Centrale 
del Latte e ritorno. Dalle ore 8.30 alle 14 ogni 40 minuti; dalle ore 14 
alle 20.30 ogni 10 minuti. 

con Gomitanti 
IU.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. F l'i GONDRAND e i! SOV-
TRAN5AVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti cóThonistici, consente ai: 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verena, V.cenza, Pado/a, Trie

ste. Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a /.'osca, Leningrado, Kiev, To
gliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS o*e finora non era possìbile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza 
trasbordi, sia per partite complete, sia grcupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDD4ND/SOVTRANSAVTO 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
l i vostre merci per luna l'U.R.S c 

60NI1RAN» 
SOCIETÀ* NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente In 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 
Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 . telefono 874.854 - telex 37159 
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